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«Questa è una storia a puntate quan-
do e come finisce lo decidiamo
noi». A muso duro, sotto le luci al
neon del tribunale di Roma, Vincen-
zo Piso, coordinatore del Pdl laziale
e del pasticciaccio romano, ha appe-
na scandito quella che, nella sua sce-
neggiatura, doveva essere la battu-
ta finale. Quando una ragazza gli
mostra la dichiarazione del mini-
stro dell’Interno. «Se il Tar decide,
la lista è fuori nonostante il decre-
to». «Ecco abbiamo scherzato», fa
per andarsene Piso lasciando davan-
ti alla fatidica stanza 23, Alfredo Mi-
lioni e Giorgio Polesi, rispolverati
come due attori a fine carriera per
ripresentare la lista-fantasma del
Pdl. «Aspettate tranquilli», li saluta
il cancelliere, consegnando loro la
ricevuta che certifica che l’atto man-
cato, grazie al decreto e alla riaper-
tura dell’ufficio elettorale, è com-
piuto.

Subito dopo il cambio di scena è
improvviso. Da piazzale Clodio al
Palazzo del Tar. La sentenza che a
sera i giudici chiamati a pronunciar-
si sul ricorso del Pdl consegnano im-
pone tutt’altro finale. Il Pdl è fuori,
la lista resta esclusa. Il decreto par-
torito di notte a palazzo Chigi «non
può trovare applicazione» - spiega
la sentenza - perché le elezioni re-
gionali per la Costituzione sono
competenza della Regione. E poi,
ammesso che per stare nei termini
bastava - da decreto - essere entro
le 12 dentro al tribunale «muniti
della documentazione», chi dice se
Polesi e Milioni avevano con sé quel
giorno proprio la documentazione
presentata oggi con tanto di ricevu-
ta al riaperto ufficio elettorale?

ILMISTERONELLA SCATOLA

È la scatola abbandonata dai due mal-
capitati presentatori il 27 febbraio
nei corridoi del tribunale, con tutto o
parte del materiale elettorale da con-
segnare, che si prende la rivincita. Da
vera protagonista. Sono le 12.15
quando Milioni e Polesi entrano in tri-
bunale per riprendersela. Questa vol-
ta a tenerli sotto controllo c’è tutto il
quartier generale del Pdl. L’ex azzur-
ro Sammarco marca a uomo il sorve-
gliato speciale, Alfredo Milioni, che
straparla lo stesso. Pallone (l’altro Al-
fredo) fa il battitore libero. Piso tiene
a bada i giornalisti. Alemanno ha
mandato il suo capo segreteria a vigi-
lare, Lucarelli, ex Forza nuova. E poi
ci sono Abrignani, Marsilio, la sotto-
segretaria Saltamartini, Aracri. L’ef-
fetto è da armata Brancaleone. Prima
tappa: l’ufficio dei carabinieri, che cu-
stodiscono la scatola dalla sera del
27 febbraio. «Ma non è mica un uffi-
cio-depositi», fa notare l’avvocato del
Pd Luca Petrucci, con l’Idv Pedica a
protestare. Dopo 20 minuti di
“parlamento” comunque parte la pro-

cessione. La scatola avanti, in mano
ai carabinieri, il corteo di parlamenta-
ri e guardiaspalle dietro. Quando
giunge nella stanza 23, Milioni si sie-
de per l’emozione. Sembra fatta. In
attesa che i cancellieri esaminino e fo-
tocopino tutto il materiale per Peru-
gia (dove è depositata la denuncia
del Pdl per abuso d’ufficio) va in sce-
na la boria di chi sente la vittoria in
pugno. E la prudenza di chi non vuo-
le altri pasticci. La prima fa dire a Pi-
so: «Risponderanno delle falsità det-
te», «la Bonino non faccia la Madon-
na della legalità», «volte sapere la li-

sta fantasma? Mussolini, Hitler..»,
«volete la verità? Pagate Milioni...».
La seconda spinge Sammarco a met-
tere una mano sulla spalla a Milioni
ogni volta che fa per aprire la bocca.
Quello che fugge al controllo è pura
comicità. «Tranquillo?», gli doman-
dano. «Mica tanto...»

Preveggente. A scatola consegna-
ta il vero giallo recita: cosa contene-
va il 27 all’ingresso del tribunale?
«Ma è stata sempre in custodia dei
carabinieri», assicura Piso. In real-
tà, quel sabato, i carabinieri di sor-
veglianza davanti alla stanza 23
l’hanno tenuta d’occhio dalle 14.30
fino alle 17. Poi Piso è andato a ri-
prendersela. E solo alle 19.30 l’ha
riconsegnata all’ufficio carabinieri.
Così spiega il verbale che ha dato al
Tar - e all’ufficio elettorale che deve
pronunciarsi sulla nuova consegna
- l’argomento decisivo. Cosa è stato
tolto o messo dentro in quelle due
ore? Chi garantisce che la «docu-
mentazione» sia la stessa di cui era-
no muniti Milioni e Polesi al loro in-
gresso nel tribunale?❖

ENRICO LETTA

Renata Polverini ieri in piazza Farnese a Roma

Tar abolito?
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«Orac’èdachiedersiseverràsu-

bito convocato da Berlusconi

un cdmurgente per fare un de-

creto legge che abolisca il Tar

del Lazio».

Il Tar boccia Pdl e decreto
«Non si può applicare»
Colpo di scena alle otto della se-
ra: la lista Pdl è fuori. Non è di-
mostrato che i fogli rimasti in-
custoditi siano gli stessi che so-
no stati consegnati alle 19 e 30.
Il coordinatore Pdl Piso perde
la voglia di scherzare.
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